
PROGETTO B@DGET:  

UN SERVIZIO GESTITO DA PROFESSIONISTI 

 Target: aziende non ancora strutturate per la pianificazione, 

la programmazione e il controllo dell’azienda 

 Contenuti: un nuovo modo, semplice e sul Web,  

per avere il controllo dell’impresa 

 Strumenti: ‘software as a service’ e servizio di 

professionisti, senza ulteriori impegni dell’azienda  



PROGETTO B@DGET:  

LE FUNZIONI DEL SOFTWARE 

 Rileva e completa i dati dell’azienda 

 Crea il sistema di controllo sull’azienda 

 Segnala le condizioni di criticità 

 Porta sul web budget, alerter e documenti 

 Supporta Basilea 3 

 

 



 TARGET: impresa non ancora strutturata sul controllo di 

gestione 

 ASSENZA DI INFRASTRUTTURA: fruizione SAAS 

(Software As A Service) dei servizi informatici 

 ADERENZA: personalizzazione sull’impresa 

 INTEGRITA: l’azienda può rettificare i  

propri documenti  ai fini del controllo 

 COMPLETEZZA: il software genera il  

budget, gli alerter e i dati mancanti  

 SEMPLICITA’: la fruizione è immediata  

 

 

PROGETTO B@DGET:  

SCHEMA GENERALE 
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CASI DI IMPIEGO: 

 Rettifiche di errori materiali 

 Esclusione di registrazioni (ammortamenti anticipati ove impropri, ecc.) 

 Assestamento della competenza temporale (dal giorno .. al giorno) 

 Distribuzione per commessa o centro di costo 

 Assestamento del budget e delle pianificazioni 

MODALITA’: 

 Aggiornamenti sulle immagini  

dei documenti aziendali 

 Attualizzazioni da distinte base 

 Caricamento per aggregati 

 
OPPORTUNITA’: 

 Creare la contabilità analitica 

 Calcolare  ratei e risconti di periodo 

 Gestire le informazioni mancanti 

 Lavorare sulle pianificazioni 

 

Particolarità: la rettifica manuale dei documenti 



 Supporta tutte le procedure: 

– Contabilità, Personale, Produzione, 
Vendite, Qualità, ecc.  

 Dati e i modelli sono aggiornati dall’ufficio 

 Il reporting può venire  
personalizzabile da un utente esperto 

 Il fruitore di b@dget opera tramite  
un report in Internet, e può:  

Navigare attraverso le gerarchie 

Verificare le criticità 

Consultare i propri documenti, con query 
specifiche sui data base 

Aggiornare i suoi dati (es: budget) editando 
le celle del report 

Immediatezza nell’uso Potenza e completezza 

del sistema 
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Particolarità: la costruzione libera dei modelli 
CASI DI IMPIEGO: 

 Riclassificazioni e aggregazioni (bilanci riclassificati, aggregazioni per aree, piante organiche, ecc.) 

 Modelli aziendali alternativi (nuove associazioni delle aree, …) 

 Indicatori su gerarchie (es: costo medio orario di reparto, area e stabilimento) 

 Navigazioni sui dati-graficizzazioni per livelli via via crescenti o decrescenti 

MODALITA’: 

 Gestione anche manuale di un’applicazione che 

crea tutti i modelli gerarchici che occorrono 

 

CONCETTO: 

 I dati sono esposti secondo gerarchie (es: piano dei 

conti). In questo modo, i totali diventano un 

elemento naturale di B@dget e una presentazione 

dal dettaglio al totale nasce dall’intreccio di più 

gerarchie 

 



Particolarità: la creazione libera del reporting 
CREAZIONE DI UN REPORT: 

 Autore: consulente o utente esperto 

 Struttura: innesto delle gerarchie per le pagine e le colonne 

 Proprietà: periodi (dal giorno…al giorno), built-in, totali, top n, ecc. 

 Proprietà eventuale: colonne per il caricamento (budget, nuove informazioni) 

 Sicurezza: limitazioni per fasce di utenti 

 Query di servizio (sui documenti dell’utente) 

ESECUZIONE E PUBBLICAZIONE: 

 Schedulazione dei report alle rispettive 

scadenze e periodicità 

 Possibilità di storicizzare le versioni 

 
MANUTENZIONE CONTINUA: 

 Aggiornamento delle condizioni di criticità 

(utente esperto) 

 
Disegno sull’utente 
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Particolarità: la manutenzione degli alerter 

 Autore: utente esperto 

 Concetto: report = spreadsheet 

 Primo passo: identificazione delle celle contenenti informazioni caratteristiche 

 Secondo passo: progettazione delle condizioni di allarme e loro limiti 

 

Controllo per 

eccezioni 
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GERARCHIA

CARATTERISTICA

una per materia - 

azienda del gruppo

Livello 1 - 

anagrafe

aziendale

Livelli 2, 3, ... 

'anagrafi'

di sintesi

Esempio: il livello 2 della 

gerarchia  (es: piano dei 

conti) diventa l'entità 

elementare (il 'conto') 

del consolidato

Particolarità: consolidati di gruppo,  

progetti per reti d’impresa 

 QUESITI:  

 Cosa condividere/consolidare? (COGE, MAGAZ, 

progetti comuni, …)  

 A quale livello (base, I totale, …)? 

 NORMALIZZAZIONE: tutte le aziende sono 

coerenti su un livello di totale (entità di base del 

consolidato) 

 CONSOLIDATO: 

 Nuovo soggetto 

 Automatico (alimentato dalle aziende) 

 Con i suoi modelli, indicatori e alerter 

 NAVIGAZIONE 

 Autonoma, sul consolidato 

 Drill-down fino al dato dell’azienda 

 



 
Nuovi fatti calcolati 

attraverso un report 

Distribuzione e nuovi dati: strumenti 
RIBALTAMENTI CANONICI 

 RIBALTAMENTI IN CASCATA (es: stipendio base, tredicesima, poi TFR, …) 

 FULL COSTING: DISTRIBUZIONE DI COSTI/ALTRO (costi di prodotto, …) 

 SECONDO CRITERI DI BUSINESS (formule) (es: tredicesima = stipendio 

base/12, …) 

NUOVI DATI DA UN REPORT 

 FLESSIBILITA’ (spreadsheet) 

 CRITERI DI BUSINESS ARBITRARI 

 SEMPLICITA’ E POTENZA 

 



Prezziari = valori associati a un dato 

Domini = ambiti di applicazione 

RIBALTAMENTO  

A STANDARD 

 

Mesi pianificati x 

costo del lavoro = 

budget del personale 

Criteri di business 

Distribuzione e nuovi dati: strumenti 
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 OBIETTIVO: analisi e interpretazione delle 

dinamiche della pianificazione finanziaria  

 DESTINATARI: azienda, stakeholders, banche 

(=accesso al credito) 

 ADERENZA: IAS/IFRS, Basilea 3 

 PRESENTAZIONE: interfaccia visuale, cruscotti 

interattivi (simulazioni) 

 ASSISTENZA: tutor contestuale in linea 

 FUNZIONI: analisi economico-finanziarie, analisi 

dei flussi finanziari, solidità, indebitamento, 

liquidità, redditività, modelli di rating 

 

Suite b@finance: Basilea 3 per la PMI 
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